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Introduzione

Disciplina e autorità sono parti importanti dell’educazione. Non sono 
né le più facili, né le più piacevoli. Se i bambini sono rimasti quelli di 
una volta, il mondo è molto cambiato. E anche i metodi educativi. 
In termini di cambiamenti, gli effetti positivi sono evidenti nel rispetto 
per il bambino e nell’apertura al mondo, ma questa trasformazione 
delle relazioni familiari ha portato anche alla scomparsa di riferimen-
ti. Tuttavia, promuovere il dialogo familiare non impedisce l’esercizio 
dell’autorità.
Molti genitori si sentono persi, dubitano di se stessi. Sono intrap-
polati in ordini contraddittori. Il bambino ha preso il potere: vietare 
diventa una missione quasi impossibile. È legittimo vietare o esigere? 
Come sostenere con calma l’aggressività e a volte anche l’insolenza di 
nostro figlio? Come insegnargli il significato di parole come sforzo e 
altruismo?
Eppure la frustrazione, a dosi ragionevoli, è strutturante. I limiti 
aiutano il bambino a controllare i suoi impulsi. Se facciamo capire a 
un bambino che è importante, che gli diamo tempo e attenzione, può 
comprendere perché i suoi genitori gli insegnano che essere frustrato 
non è poi così grave. 
Amare è anche stabilire e far rispettare le regole della vita biologica 
(bisogna mangiare un po’ di tutto, lavarsi i denti, dormire bene, ecc.) e 
quelle della vita nella società (regole famigliari, culturali, sociali, legali, 
ecc.). In caso contrario i nostri figli non saranno preparati per il futuro 
che li attende.
I bambini hanno assolutamente bisogno di essere assistiti e gui-
dati, soprattutto perché sono piccoli. Ci vuole tempo e pazienza. I 
genitori combattono battaglie ricorrenti nella vita di tutti i giorni. Si 
lamentano dei lunghi conflitti ai quali non riescono a mettere la parola 
fine. Ma, difficilmente si rendono conto della loro parte di responsabi-
lità in queste situazioni.
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Da circa vent’anni ho contatti quasi quotidiani con genitori di bambini 
di tutte le età che mi raccontano la loro vita familiare e le loro difficol-
tà. Sono loro che hanno arricchito e ampliato il mio modo di pensa-
re. È grazie a loro che ho sviluppato molte tecniche concrete per farsi 
ascoltare dai propri figli. Le troverete in questo libro. Possono essere 
utilizzate in situazioni diverse. Dovrebbero evitarvi di aver bisogno 
di: gridare, sbraitare, ripetere cento volte le stesse richieste o gli stessi 
divieti; fare infinite discussioni, negoziati e giustificazioni; crollare, ce-
dendo a urla o addirittura a sculacciate.
I suggerimenti che troverete qui sono semplici e dettagliati. Non richie-
dono alcuna formazione psicologica. Vi sembreranno tutti semplici e 
talvolta ovvi. Sono logici e coerenti: funzionano proprio per questa 
ragione.
Ogni bambino è diverso: ciò che va bene per uno non avrà alcun ef-
fetto su un altro. Anche i genitori sono diversi: non ci si sente tutti a 
proprio agio utilizzando le stesse tecniche. Sta a voi scegliere tra questi 
100 consigli, in base alla situazione, al bambino e alla cultura familiare.

Istruzioni per l’uso

• Leggete i suggerimenti presentati nelle prossime pagine. 
• Sceglietene uno o due che vi sembrano pertinenti rispetto alla vostra 
situazione.
• Pensate al modo in cui potete metterli concretamente in pratica.
• Applicateli piuttosto a lungo (non meno di tre settimane) e con 
convinzione, così che il metodo possa dare un risultato favorevole e 
duraturo.
• Fate un bilancio.

Questo libro si propone di aiutare i genitori nel compito di assistere, 
guidare e contenere i propri figli affinché possano crescere in sicurezza 
e vivere a casa un’atmosfera serena, dove stare bene.
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1Ritrovate il vostro intuito

Tenete sempre questo in mente: siete voi i responsabili dell’educazione  
di vostro figlio, quindi spetta a voi decidere come fare.

Come tutti i genitori di oggi, avete letto migliaia di libri e articoli sui 
giornali o in internet, sull’arte e il modo di essere genitori. 
Avete visto programmi televisivi in cui i genitori, sopraffatti dalla loro 
prole, chiedono soccorso a un “coach” che li tirerà fuori dai guai. 
Altri in cui degli specialisti rinomati vi spiegano che non è necessario 
urlare, punire, arrabbiarsi, esigere, sculacciare, perché tutto si risolve 
con un dialogo aperto. 
Avete sentito i vostri genitori e i vostri suoceri ripetere che, ai loro 
tempi, i bambini filavano diritto e che non si sarebbero mai permessi 
di rispondere al loro padre...
C’è di che sentirsi un po’ spersi. Che fare? Quale consiglio seguire? 
Sulla carta sembra che tutto funzioni, ma con vostro figlio è diverso.

La responsabilità educativa è solo vostra

Nella “vita reale” ci sono dei momenti in cui vorreste sparire. Quando 
vostro figlio di due anni scappa e attraversa la strada correndo per-
ché ha visto un cane dall’altra parte... Quando dovete trascinare vostra 
figlia di tre anni per tutto il negozio, mentre urla come se la steste 
torturando, solo perché non le avete comperato il gelato che voleva… 
Quando il vicino del piano di sotto fa dei commenti acidi sul fatto che 
vostro figlio di otto anni ha giocato un’altra volta a basket nella sua 
stanza...
In quei momenti, quando le persone vi guardano con disprezzo, con 
sospetto, quando non senza pietà, vi inondano di consigli («Io, al tuo 
posto...») e di critiche («Se questo non è spiacevole…»), è il momento 
di fermarsi e ricordare a se stessi: «Ho io la responsabilità. Sono io la 
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madre, sono io il padre. Sono io che decido come comportarmi con 
mio figlio».

come?

• Chiedetevi cosa sia giusto e trovate delle soluzioni di buon senso.
• Fidatevi di voi in quanto adulti, in quanto genitori premurosi di quel 
bambino, della sua educazione e quindi del suo futuro.
• Fidatevi di vostro figlio: non importa quanti anni ha, è in grado di 
imparare ad ascoltarvi, obbedirvi e comportarsi bene.

Esigere non guasta

Quando tornate a casa la sera e trovate sul tavolo della cucina il bricco 
del latte e la ciotola di cereali, cosa vi dice il vostro intuito? Quando 
vostro figlio riaccende la televisione per la terza volta, dopo che l’avete 
spenta davanti a lui, cosa vi dice il buon senso? A volte, è importante 
“colpire il bersaglio”», altre volte ripetere la regola, altre ancora lasciar 
correre.

perché?

Ovviamente, amiamo i nostri figli. Ma sentiamo che se questo amore 
non è accompagnato da una certa fermezza, ci conduce direttamente 
alla catastrofe. Ed è proprio perché li amiamo che siamo profonda-
mente convinti che esigere non guasta. Anche se è molto difficile non 
essere sempre l’“adorata mamma” o non sentirsi dire: «Grazie, papà, 
sei fantastico!».
Se alcuni genitori riescono a farsi obbedire con una semplice occhiata 
o un cenno della mano, perché non potete riuscire anche voi – a forza 
di semplici regole e ripetizioni costanti, senza mai lasciare la presa – ad 
avere questa possibilità: figli che vi ascoltano e con i quali è piacevole 
vivere?
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2Trovate il vostro stile educativo,  

senza fare confronti

Se avete pensato e deciso, dovete attenervi alle vostre scelte,  
anche se vostro figlio vi sfida e vi critica, anche se gli altri genitori  

si comportano in un altro modo, anche se sembrate loro un vecchio…  
Non piacerete mai a tutti!

Tra ciò che accade in casa di altri genitori (che i nostri figli si affrettano 
a riferire) e i consigli dei parenti, ci si può sentire rapidamente destabi-
lizzati. Non è una questione di crescere i nostri figli come un tempo, 
anche se ci sarebbero alcune idee da riproporre: il mondo è cambiato 
così tanto in trent’anni! Ma che cosa fare con questa moltitudine di 
modelli e suggerimenti?

I diversi stili educativi

I modi di crescere i bambini variano negli anni e nelle modalità, a se-
conda dell’ambiente e delle culture. Oggi coesistono diversi modelli:
• Il modello autoritario, tradizionale e gerarchico. Il capo famiglia 
decide tutto e per tutti. Distribuisce punizioni e castighi. I bambini 
sono dominati e vivono nella paura. I divieti continui portano sensi di 
colpa e atteggiamenti di difesa, di sottomissione o di rivolta.
• Il modello permissivo. Non è più l’adulto, ma il bambino che deci-
de per la sua vita. È lui il suo maestro. Tutto gli viene proposto, nulla 
gli è imposto, né di finire di mangiare la carne né di andare a dormi-
re a un’ora stabilita. Il bambino che cresce così, spesso, è soddisfatto 
esteriormente, ma ansioso interiormente. Non può essere sicuro, dal 
momento che non sente che gli adulti si prendono cura di lui. 
• Il modello dell’“autorità illuminata”. I genitori hanno un atteggia-
mento risoluto ma ascoltano. Sono incondizionatamente affettuosi, 
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sanno come comunicare con rispetto e come farsi capire dai loro figli, 
ma sono anche in grado di esigere o vietare quando è necessario. 
Questo è il modello che verrà sviluppato qui.

«Dal mio amico è meglio!»

Se ci fossero solo i consigli e le osservazioni dei parenti... Ma anche i 
nostri figli ci paragonano agli altri, e raramente a nostro vantaggio! A 
casa degli altri si può andare a dormire alle nove invece che alle otto, si 
può saltare sul letto, si ha una mancia più alta, non si deve sparecchiare 
la tavola né dire dove si va e così via.
Certo, questo metterci in discussione è sempre prezioso. Ci offre l’op-
portunità di discutere con i bambini, ognuno difendendo il proprio 
punto di vista. Ma tocca a voi, genitori, decidere le regole che gover-
nano la vostra casa.

perché?

Ricordatevi che prima di soddisfare i vostri figli, giorno dopo giorno, 
avete il dovere di educarli per il futuro, di renderli forti e di proteggerli. 
Sta a voi scegliere di far rispettare le vostre decisioni, spiegandole se-
condo necessità, con gentilezza e umorismo, ma sempre con coerenza.
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3Non dovete fare nulla per essere amati 

Amare il proprio figlio, rispettarlo, farlo crescere: ciò presuppone  
un saldo richiamo a regole, divieti e controllo degli impulsi.

I nostri genitori e i nostri nonni non avevano dubbi: i loro figli li ama-
vano, anche se erano severi con loro, semplicemente perché erano i 
loro genitori. E avevano ragione. Anche i genitori che maltrattano sono 
amati e protetti dai loro figli... dei genitori così amorevoli!
Ricordate, non si deve fare nulla per essere amati.

Perché i giovani genitori hanno paura  

di perdere l’amore dei loro figli?

Si possono identificare diverse ragioni. Viviamo in una società fatta di 
rivalità e di individualismo, ma ci sono anche molti genitori separati 
che temono che l’altro genitore venga preferito rispetto a lui, c’è la 
solitudine di molti adulti, i cui figli sono l’unica fonte di tenerezza e 
amore... 
Qual è il rischio di pensare che ci sia bisogno di fare qualcosa di spe-
ciale per essere amati dai propri figli?
Il rischio è di sostituire l’autorità con la seduzione. Invece di dare al 
bambino istruzioni chiare, si fa appello alla sua buona volontà. «Vuoi 
andare a letto, per piacere?». No, lui non vuole e no, questo non gli fa 
piacere...
«Vuoi farmi il piacere di lavarti i denti?». Non ancora, non ci si lava 
i denti per fare un piacere alla mamma o al papà, ma per avere denti 
forti e sani.
È anche questo ciò che intende il filosofo francese Luc Ferry quando 
ci ricorda che è l’amore, quello più generoso, che guida l’educazione 
che diamo ai nostri figli. «L’amore non può sostituire la legge e le opere 
di cui, troppo spesso oggi, tende a occupare il posto. Ma è anche per 
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amore che arriviamo a correggere il tiro, a comprendere che senza la 
legge e le opere, vale a dire senza l’autorità e la conoscenza, non li 
armiamo a sufficienza per affrontare il mondo e trovare un posto più 
sicuro». 
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